
Bisogna alzarsi in piedi o no quando entra in aula il professore? Difficile dare una risposta, anche se in teoria 
bisognerebbe sottolineare come la questione sia irrilevante. Non è infatti facendo alzare in piedi la classe al 
suo ingresso che un professore si guadagna il rispetto degli alunni. Il problema non è però così semplice, 
perchè i tempi per i prof (e per la scuola) sono così duri che il ritorno al riconoscimento anche solo formale 
dell’autorità del docente potrebbe essere a tutti di aiuto, prof, presidi e ragazzi.   
 
Il professore al liceo ha perso credito presso gli alunni per tante ragioni. Innanzitutto perchè (e questo è un 
bene) in una società matura non sono i ruoli a dare autorevolezza, sono le persone a doversela conquistare: 
sono passati i tempi in cui “il Notaio”, “il Giornalista”, “il Professore” erano un’autorità in forza della 
professione che svolgevano. Ormai si è capito che ognuno di loro può essere o non essere apprezzato, 
dipende da come si comporta e da come svolge la sua professione. Il docente però ha perso credito anche 
perchè ha perso credito il sistema formativo italiano.  
 
La nostra scuola produce diplomati che non trovano lavoro, oppure licenzia giovani meno preparati dei loro 
coetanei stranieri (come confermano le tante ricerche Ocse); la nostra Università non inserisce i laureati nel 
circuito scientifico, ma li parcheggia in attesa della cooptazione del Barone di turno. Insomma, scuola e 
università sembrano non rispondere più alle esigenze dei cittadini, e il Professore paga per tutti. 
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